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L'istituto dei " prdlji'Viri „ 
V ufficio del lavoro ha raccolto le 

ssfjuentl notizie sui collegi di probiviri 
esistènti nel Regno e sulla loro attività, 
noi secondo semoatro nel 1908 l col­
legi (li probiviri sono 803. l,e industrio 
che no contano il maggior numero 
sono: la inelallurgiclie con 'ài, di cui 
7 in Toscana e 0 in Lombardia, lo 
tessili con 87 di uui 10 in Lombarilia, 
e l'edilizia con ai . Vengono poi le in­
dustrio poligrafiche e delle h'ornaoi 
con 11 collegi, oiascUna; l'industria 
della maciiia^iono dei cereali con 13, 
quindi l'industria del legno con i2. 

Lo regioni dove esistono più nume­
rosi col l i i di probiviri sono: la Lom­
bardia con 54, la Toscana con 27, il 
Piemonte con 23, e la Liguria con 18. 
L'ufHcio del lavoro rileva ohe non 
tutti i collegi trovansi in grado "di l'un-
aionaro, non tutu che potrebbei-o, fun­
zionano, e non tutti) ohe sono in grado 
di funzionare e forse anche funzionano 
mandano notizie della propria attiviti, 
sebbene ciò rientri nei loro obblighi e 
ne siano ripetutamenta richiesti. 

Secondo l'iiDloio del lavoro molti 
collegi, anzi il maggior numero non 
possono funzionare per il ripetuto man­
cato concorso degli elettori — più siì-
vente degli industriali — alle urne, 
altri por la difflooltà di trovare per­
sone Idonee a di buon volere, che as­
sumano la carica di presidente, 0 di 
trovarle ugualmente gradite agli in­
dustriali e agli operai ; altri ancora 
per qualche attrito sorto tra i probi­
viri di una classe e quelli dell'altra 
donde derivano dimissioni. 

All'ufllcio del lavoro nel 2. semestre 
1900 inviarono notizie 83 collegi, dei 

. quali 25 non ebbero occasione di eserci­
tare lo loro funzioni durante il periodo 
contemplato. Il numero complessivo 
dalla controversie dì cui si occuparono i 
63 collegi, ohe indicarono una vita attiva 
nel 2. semestre del lO-'O, fu di 2312 
delle quali 205 provenienti dal seme­
stre antecedente. Nel 2. semestre dol 
1006 l'attivitii dei collegi con sede in 
Milano ha superato di gran lunga 
quella di ogini altra città. 

(JuGsti collegi, escluso quello per l'in­
dustria delle pelli, cho non potè fun­
zionare por la protratta mancanza della 
presideiaa si occufiaronó di 1359 con­
troversie. Viena poi il collegio per le 
industrio edilizie in Torino con aifl. 
11 numero complessivo delie contro­
versie differite ai 10 collegi di Milano 
nel a. somoatro del 1008 supera di 
308 contróvoi'sie quello relativo al l.o 
semestre dello stesso anno. Cosi pure 
in aumento ò il numero delle contro­
versie sottoposto ai 5 collegi di Torino, 
in diminuzione invece è il num;ii-o di 
quelle di cui si occupano i tre collegi 
di Bologna. 

Ljinterventodei collegi probiviri nel­
lo controversie collettiva noi 2. semes­
tre, dello scorso anno, non fu molto ri­
levante. Due soli collegi intervennero e 
furono, quello di Mosso Santa Maria e 
quello di Bergamo, ohe dovette espli­
care un' aziono importante per il com-
ponimento di una vertenza ira le ope­
re addotte al filato; della città o «li 
industriali proprietarii degli stabilimen­
ti, avente per oggetto la riduzione del­
l'orario a dieci ore di lavoro giornaliero 
per tutto l'anno. 

Complessivamente nel 2. seni. 1906 il 
numero delle cause promosse dagli in­
dustriali fu di 56 — di contro a 'Vi nel 
1. semestre — e quello delle cause pro­
mosse dagli operai In di 2040 ~~ di 
contro a 1830 nel 1. semestre, oltre a 
205 nel 2. semestre e liti nel 1. se-
ihèstre provenienti dal semestre rispet­
tivamente precedente. Clontro le sen­
tenze dei collegi si interpose appello, 
nel 2. semestre dello scorso anno, sol­
tanto in 8 casi, (di contro à 6 nel 1. 
semestre) complessivamente per tutti 
i collegi; uno solo per eccesso di po­
tere e gli altri per motivi non indicati 

Per quanto concei-ne l'oggetto delle 
conti-oversie ai rileva ohe quelle pro­
mosse dagli operai riguardano princi­
palmente pagamento di salari o di 
lavori, in numero cioè di 126,i ; ven-
goho poi quelle riguardanti intempe-
'stiW llconziamanti in numero di 631 
oltre a 18 per licenziamenti senza giu; 
sti'inotivi,-87 per rifazione di danni', 
DI'per manteniinento delle condizióni 
fissate dal contratto di lavoro, 50 per 
mancato rilascio di benservito, 15 per 
risarcimento di danni derivati da so­
spensione di lavoro e 117 per cause 
diverse. 

La cause promosse dagli industriali 
riguardàiio: 2Ò abbandono di lavoro, 
19 danni cagionati dagli operai, 9 li­
cenziamenti intempestivi, 6 lavori an­
ticipati è 5 inadempimento del con­
tratto di lavoro. 

Sei casi (li peste ad Alessandria 
Alf AIssMBdrìx d'Sjìitto ili us grande Hotel 

SODO Btatt constatati Bai cMi dì pesto. Giniina 
malati lono euVopai. Lo partanza da Alee iuudria 
goQO sottoposte ad una quarautana di (ra amai 

L'attentato al Presidente 
della Repubblica francese 

Due revolverate sparate da un pazzo 
Ieri mattina alle 10.30, nel momento 

lu cui la 'larrojza jireaulenziale, di 
ritorno dalla rivista di Longohamp di­
retta all'Eliseo, entrava iiGll"A.venue 
Marigny, un individno tirò due colpi 
di revolver, senza ferire fortunata­
mente nessuno, V individuo fu arra-
stato. 

Egli sembra un disgraaialo squili­
brato, colpito da mania di persecu­
zione. Sparò con ostentazione e non 
oppose alcuna resistenza all'arresto. 

Subitamente egli fu circondato e 
malmenato dalia folla, e gli agenti 
hanno durato fatica a Jottrarlo alla e-
sasparazlone del pubblico. ' 

Falliàres o Cleiueaceau, che erano 
nella stessa vettura, hanno dopo il 
primo colpo guardato nella direziono 
u! ouisi trovava l'individuo. Essi l'hanno 
visto col braccio destro leso in atto di 
sparare il secondo colpo in aria. 

L'individuo, quantunque abbia rifiu­
tato di dichiarare la proprie generalità 
si crede Sìa un isofìtto tnarittitno ttr-
rivalo la acorsa notte a Parigi pro­
veniente da Uouan 0 dall'Havra. Egli 
chiamasi Leone Maria Maiilè. 

JS' nato il 20, giugno 1866. Al mo­
mento del suo arresto, era vestito da 
operaio e aveva aucora in mano una 
piccola rivoltella fumante. 11 Maillè pre­
stò servizio nella marina e ne usci 
cannoniere di prima classo. Lo palle 
della rivoltella avevano cinque milli­
metri di diametro. 11 iMaillà aveva nelle 
tasche una notevole provvista di proiettili 

La fine i l o sciopero a Portoioaggiore 
I paHI dall'acoorilo 

La crisi nel Ferrarese fliialmanta è 
stata superata. 

Il compdniinento è "avvenuto a queste 
condizioni : 

1" Discussiona e compilazione entro 
il settembre venturo del auovo patto 
colonico da applicarsi noi San Michele. 
1008 

2° Impegni da parta della-consocia­
zione dei proprietari di Portomaggìorè 
di fare rispetfere dai consociati il patto 
colonico 19Ò3 ad estensione di detti 
patti anche nella frazioni nella quali 
prima non vigeva- - , 
... .j„ -'miigaório di ' uila commissioDe 
arbitrale di cinque membri permanenti 
e con l'incarico di vigilare allo esatta 
osservanze dei patti in corso e prov­
vedére alle infrazioni, verificatesi nel 
1908 e 1007 e ohe tuttora potessero 
sussistere. 

•1° Non sarà applicata nessuna multa 
e noii saranno tenuti ad alcun risarci­
mento di danai i boari e coloni scio­
peranti. 

5° Tariffa per il lavoro di mietitura 
12 per 100 ili campagna, in luogo del 
10 e I [2 e I30i0 in vallo in luo^o del­
l'I 1 li2, Per la trebbiatura 4 0|0 in 
luogo del 3 1|2. 

Da stamane gli opei'ai hanno ripreso 
il lavoro. 

Un attacco di gotta al Papa 
11 gionislo d'Italia 'dou cha il Papa in qqost 

giorni è alato lievemaota indiapoBto par lo.'gero 
ultaoco di gotta Oggi è «ornplatunitsnta ri^tuliiiito . 

Babriele d'Annunzio 
minatore 

Un monte squarciato in pochi istanti 
lari por la circostanza che Gabriele 

d'annunzio ilovevaff af eesplodere una 
mina a Colonnata, frazione di Carrara 
un treno speciale della Società Marmi­
fera aveva recato numerosissimi io-
vitali 

Il monte olle domina la frazione e 
e che prospetta la minar- popolatia-
simp; numerose le signore. 

Durante le prime ora della mattina 
vennero fatte continue segnalazioni per 
avvertire 1 passanti del pericolo' 

Alla oro ;S precise Gabriele d'Annun­
zio ha incendiato la mina colossale. 
Lo spettacolo è stato sorprendente; 
l'immenso monte si franse. La polvere 
usata ha prodotto ottimo effetto. 

Gli enormi blocchi di marmo pre­
cipitando hanno sollevato un'immensa 
nube di polvere a di fumo che alungo 
ricopri la frana. 

I vincitori della tombola teiegrafTca 
Sabato nottiO alla presenza del pre­

fetto Colmaver venne iniziata la veri-
floa delle cartelle vincitrici i' premi della 
tombola telegrafica nazionale. 

11 primo premio fu vinto dal numero 
57 cartella numero 3, registro numero 
14127 ; venduta a Livorno. 

Il secondo premio fu vinto dal N. 89 
cartella N., 3, registro N. ;H8t!86 ven­
duta a Firenze. 

Il terzo premio venne vinto dal N. 
61, cartella N. 20 registro N. 48816, 
venduta a Vittoria presso Siracusa. 

Seguono 449 cartelle concorrenti alla 
ripartizione del pramio di lira 40.000. 

A ,OTOCiJi.Ì 
L.a sagra di 8« Ermaeora 

13. f f r i i— Causai ripetuti acquaz­
zoni, la sagra di S. Ermaeora riusci 
poco affollata. 

In óompénso però numerosi i fore­
stieri e molt>( e in ricche toelelies ìa 
signore. • 

Non tnanoarono i aoliti baracconi 
sul mercato ,,6 gli esorceirtl rimasero , 
BOtldisfttttì. .;. : ' 

Ammirammo una ricca esposizióne 
di palma 0 fiori del premiato giardi-, 
niere sig. Aulonio Dogano. , 

Nelle l'estenda ballo si ballò àtiima-
taraente e al, Tateacco le danzasi pro­
trassero flnóialle tre di quest'oggi. 

Bagnaria Arsa 
Grà«tt<t*ln>o Incandlo 

M. — Nel : •pomeriggio d'ieri, poco 
prima delle ore 14, un grande incen­
dio si sviluppava improvvisamente nella 
casa dell'agrlVoltore Luigi Del Negro, 
in /raziono di Campolonghotto, 

11 IVioco in;̂  un attimo assunse pro­
porzioni spaventose, tanto ohe alimen­
tato dal veUlo, temevasi seriamente 
per i fabbricali adiacenti. 

Non occorre dire che in breve la 
triste notizia,si sparse par la,borgata 
e Ih un accofj'érà dei terrazzani anche 
dai più lontani casolari. Tutti animati 
dal desiderio ìftli scongiurare seri pe­
ricoli si misoi-Q coraggiosamente all'o­
pera di eslihsslone. 

Fra i , ta.nti^ìmi ohe vanno merita­
tamente segnalati, per le prove di co­
raggio' date, notiamo Remigio e Leo­
nardo Sapulcrij Giuseppe Bortolussi e 
Lodovico Pértoldi. 

Costoro riuBoiroiio a porro in salvo 
lutti gli aaimalì che stavano nella 
stalla, ad eccezióne di una mucca e 
d un suino ohe'non furono visti e che 
perciò rimasoro latteralmonte carbo­
nizzati! • 

Anche le guai^die di finanza, co­
mandate dal brigadiere Corrieri pre­
starono la loro vàlida opera. Ad asso 
si deve specialmente II merito di aver 
o||oosoritto l'incendiOj che diversa­
mente i fabbricati attigui alla casa in 
fiamme sarebbero stati seriamente mi­
nacciati. 

Un po' in ritìtdo; tua sempre utUis-
sima, giunse da SoveglLino la pompa 
del cav. Orgnani che funzionò egre­
giamente in grazia dell'acqua vicina. 

Ma purtroppo la casa Del Negro 

andò completamento distrutta ; : npn ; 
rimasero che i muri maesti-i l.i.' | 

Dopo un'ora che il fabbrioatio ; era ,; 
in preda allo fiamme, di tetto orollò ' 
con iiumanso fragore e il pian terreno ^ 
della casa ara ridotto ad uuaifcaóiensa ,j 
fornace che mandava un calore ihsop- ' 
portabile. : . ' j 

i l d.Mni, per quanto ancora non bbne ! 
accertati, sono assai forti, poiché oltre ' 
ai due animali predetti, andarono com­
pletamente distrutti oltre 50 quintali • 
di frumento in covoni, tra carri e ilue , 
macchine agricole, oltre 100: quintaU ', 
di Beno : approssimativamente circa | 
8u00 lire, però non : tutto coperto da 
assicurazioiia. , . I 

La cauto, dal disastro è aocidontala 
poiché'ai ritiana dovuta alla.fermenta­
zione del foraggio, cosa che si verilloa 
spesso nella presenta stagione. ' j 

Nlttirtegiiaito 
Sisitainl damolltorl 

iltcavianio o pat)bli ,liìamò par dabito d 
imparzialìlft : 
. 13 —-Chi scrive non può èerta- | 
mento venir sospettato di seguire iilea \ 
retrogratle : por quanto ha potuto, ha 
sempre combattuto nei partiti demo­
cratici rispondenti alla proprie con- i 
viuzionl. 

Ma è altratlanto nemico di quella 
sistamatica opposizione che tenda a 
demolire persona e loro azioni pròflctie i 
al paese : opposizione demolitrice a- j 
dottala nei giornali più av.mzati. ! 

E' poi da notare che quegli oppositori, ! 
almeno sinora, non rivelarono alcuna i 
potanzialltà creatrice di bene por il 
pasa ; diro mala e null'altro. i 

Cosi si attaccano persona ohe dimo- • 
Btrarono coi fatti di essere veramonte 
utili al progresso di questo paese; 
COSI si critica perchè nulla si fa per 
la com momorazione di G Garibaldi e , 
quando cittadini volent8;03Ì si prestano 
all'uopo e fanno del loro meglio con 
conferenze ad altro perché, relativa­
mente, anche Mortegiiano figuri de­
gnamente, fra i tanti» nella solenni 
onoranze al Grande, si critica il modo, 
le persone, si tenta demolirò anche il 
bene fatto con tutta la buona volontà 

Ma ohe melodi son questi? gasi a-
vranno per risultato di disgustare tutti 
i UuottiiMtutti 1 di^taoBratioi ohaidttano.. 
contro le insidie clericali e reazionarie: 
essi Uniranno per lasciare libare il 
campo agli illustri sconosciuti che tro­
vano fallo tutto male ed allora avre­

mo il .diritto di attendere grandi cose 
dal lóro operato. Coraggio dunque, si 
muoiano : aspettiamt) ohe Mortagliano 
abbia ad erigere loro, in tempo non 
lontano, un monumento'l 

Ipsilon 

Paluzza 
Pro Moslrq-bovina 

: I l •— Oggi seguirà in Municipio la 
prima riunione ilei componenti il Co­
mitato prò Mostra bovina del 1908. 

' .L'argomento intéres-sa sòramamente 
l'intera noslrk r^ipne e perciò man­
derò dettagliata ralàzione. 

S. Piè#p al Natìsone 
Elakioni ammliiilatratlva 

Dei consiglieri uscenti furono rie­
letti : Podrecca. Giuseppe Agostino, 
Musoni prof, cav Francesco (coi voti 
unanimi della sua frazione), Domenis 
Giacomo, Dotuariis Giuseppe, Cosma­
cini Giuseppe: Entrano nuovi nel Con­
siglio: Miani Attilio e Petrina Giu­
seppe, in luogo dei dna esclusi avv. 
Dante Vogrig a Pocovaz Antonio. 

' .,Saclle', .' 
ElazIonI ommlnlsìrailva 

Nelle elazioiii fatto ieri riel nostro 
Comune riuscirono eletti a far parta 
del Consiglio comunale i signori : 

Salmi dott. Matteo voti 335, Carni-
lotti Giacomo 308, Bellavitis co. ing, 
Ezio 280, Cavarzarani avv, cav Gio. 
Balta: 289, Monti Nàtale 244,. Oeolin 
Giusepp8,236,De Martini'Valentino, 141. 

Il óantiidàlo Mantovani Attilio, non 
eletto, riportò 132 voti. 

cALiiòoscoiNa 
L'onom.is!iòO 

Oggi, 15, S. Enrico. 

Effemeriile storica 
Vengane si dà ai Veneti — 15 luglio 

I42'l — Datesi a Venezia le due prin­
cipali comunità, Cividala a Udine, non 
tardarono a raniiarsi la altre terre a 
castelli fuori di Pordenone che ubbi­
diva ai duchi d'Austria e che consida-
ravasi come fuori della Patria. Si re­
sero dunque prontamente Fagagna, poi 
Gemona, Vanzone. S. Daniele,, Monfal-
cone, Tolmozzo con là Carnia a la 
città di Aquileja (3, 15, 16, V, 23 
luglio). 

11 i5 luglio Vanzone venne anottata 
sotto la protezione della Repubblica 
Veneta con piena conferma de' suoi 
statuti e diritti accolto la Muta, Man­
cano (Annali, voi. 6, p'. 322-323) in­
dica com'erano ripartiti gli'.statuti di 
Venzone, che vennero poi pubblicali. 

La VinORIfl DEM0CRaTIC9 DI 
GII astenuti votano In m a s s a - Preti, frati e anticlericali al le urne 

IL SOLITO FIASCO DELLA MOTA COALIZZAZIONE 

Vonerdi Patria del BrluU e ffi'oc 
j naie di Udine pubblicarono un: ordine 
j del giorno d'aslenslono dalle elezioni 
' provinciali, votalo la sera precedente 

dal < Comitato liberale costituzionale »• j 
1 oomraeuli che delti giornali fecero j 

seguire all'ordino del giorno furono, 
come ben si comprende, di approva" . 
•ziona incondizionata ai criteri cui sì ; 
era ispirato ii « Comitato libaralo co, | 
stituzìonàle » deliberando l'astensione. 

Anzi alla motivazione contenuta nel­
l'ordine dal giorno, aggiunsero altri 
argomenti intesi a dimostrare ohe la 
elezione non aveva alcuna importanza 
e che di conseguenza la decisione del 
Gomitato era logica ed opportuna. 

Ecco le testuali parola' con cui si 
chiudeva il commento del Giornale di 
Udine, 

«Là lotta non è utile al partito... 
«Per tutto ciò la deliberazione non 

« poteva esaere diversa e fu unanime 
« e noi, che pur volentieri ci gettiamo 
«nella mischia, franca,mente e cordial-
«mente l'approviamo. » 

Ed ecco il commento di Domenico del 
Bianco : 

« L'elezione del comm. Pecila spo 
«s t e r i menomamente i rapporti fra 
« maggioranza e minoranza. Possiamo 
«ben permetterci il lusso in, questa 
« condiziona di cose, *li stare a vedere... 

« 11 Comitato liberale oostituzionala 
« considera lo cosa con la stessa im-
« perturbabilità di spirito con la quale 
« noi, le abbiamo consirate. 

Sabato noi confutammo le argomen­
tazioni degli avversari e dimostrammo 
asaurientementa come l'elezione assu­
merà un' importanza di primo ordine, 
non foss'altro par il fatto che il can­
didato della democrazia era il Sindaco 
di Udina, la cui sconfitta avrebbe ne-

cessariamante portato con sé una 
crisi comuuala, E concludevamo : 

« Qual occasione migliore por 1 
«nostri avversari, di prendere una 
« rivincita della vittoria del 29 luglio ? 

Ma poiché nes'uno credeva all'a. 
stansiona dei clerico-moderati e nei 
ritrovi sì parlava con' insistenza di 
una candidatura elio ai momento ci 
parvo impossibile perchè assui'da, ab­
biamo stimato nostro dovere porre 
sull'avviso gli amici. 

Alla memoria dei nostri lettori ri­
chiamiamo l'articolo " Ma al asler> 
ranno davvero ? „ in cui raccoglie-' 
vamo l i voce pubblica che i moderati 
tramassero l'insidia ail esortavamo gli 
amici a vigilare 

« Sarebbe un assalto di sorpresa — 
«scrivevamo — e davvero nói) man-
«charebba qualche inilizio a coiifer-
< marci la verità di questo proposito-

« Ecco perchè è sempre necessario 
«di tenere gli occhi aperti, le senli-
« nello vigilanti a l'esercito radunato 
« e pronto I 

< Non bisogna fidarsi ! » 
E fummo facili profeti! Anche que­

sta volta la voce del popolo era la 
voce della verità ! 

Sabato all'ultima ora sulla Patria, 
sul Giornate di Udine a sul Crociato^ 
comparva un ignobile manifesto a firma 
«un gruppo di elettori democratici (0 
indipendènti {sic) » a sostegno dalla 
cauilidatura assurda e in opposizione 
alla candidatura Pecila I 

Fummo presi da un sanse di nausea 
e di pietà : di pietà per quel pover'iio-
mo su cui l'opinione pubblica aveva 
già emesso giusto giudicio; di nausea 
per la inaudita viltà dagli avversari. 

I quali dimenticarono oramai ogni 
pudore e si aggrapparono al gabbano 

di queir uomo, proclamandolo vit-
tiiioii, sfruttato (lui! proprio lui che 
fu assunto dopo oltre 60 anni di vita 
privata agli onori dal sindacato da 
quelli che ora dice sfruttatori) e ten­
tando di far rifiorirà nell'anima sem­
pre generosa.' del popolo,certe vecchia 
simpalie, ahimè,dellnitivamante estinta. 

E il Oiormle di Udine che il giorno 
prima aveva proclamala l'astensione, sa­
bato, sotto l'indegno manifesto, scrisse : 

« Noi slamo tsei'ti ohe nessuno si la-
« solerà distogliere da quello che vuol 
«fare domani e ohe andrà alle urne o 
« starà a casa, come sarà oonsigliato 
«dalla propria cosolenza». 

A buon intenditor 
Oos't pure il Crociato dopo aver co­

municata l'astensione dei moderati e 
l'astansionQ dai oattolici, scrisse ; 

« Sta bene ; noi poniamo — come 
e giornale — volentieri il nostro visto 
«e la nostra approvazione a questi 
«deliberati. 

« Ci consta peraltro che un gruppo 
« di elettori intende portare il ooinm-
« Michele Perissinì ; « sul quale corto 
« si racoogiloranno molti voti poiché molla 
« è la simpatia ohe gode tra la cittadl-
«nanza». 

E i preti furono avvertiti ; di fronte 
al Pecile « anticristiano » e « settario » 
c'è un uomo che molta simpatia gode 
nella cittadinanza: decidetevi..,. 

Deciderai? Ma come potevano, se si 
erano.... astenuti! 

Intanto dalle tipografie Doretti e Del 
Bianco uscivano un profluvio di ma. 
nii'esli, d'ogni dimensione a d'ogni co­
lore còme la mostruosa coalizione l'or, 
matasi. E gli uni proclamavano Facile 
democratioo dell'ultim'ora, e Perissin' 
uomo di carattere., indipendente; e 
gli altri affermavano ohe Pecila aveva 
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rovinai ! marcati di Odine por fevo-
rire il mercato... di Fagagna. 

Manifesti ameni come quest'ultimo, 
sfrontati come 11 primo o ignobili come 
quello in cui ol al accusa, se ben ri­
cordiamo, di ingannare le masse e di 
essere cinici impostori. Anoninii tutti, 
però! r ' - '• ': 

Nessuno di qmì demoomtioi,,. iadt' 
pendenti, da Dòn Màrcuzri a qual-
l'antioiericale (?) V tìhe abbiattio visto 
votare alla V Sezione (Piazza Gari­
baldi), hanno avuto il coraggio di 
porre il proprio nome alla gogha, 
sotto i manifesti! 

Ma il popolo suppliva all'omissione, 
e distro quei rfemoecotfci'.... indipen-
denti vedeva sorgere le noto fisionomie 
dei pronubi del connubio clerico-mo-
derato e ne ricordava 1 nomi; questi 
nomi e queste fisionomie il popolo 
ricorderà nelle lotte future ! 
, La mostruosa alleanza, ieri, ancora 
una vòlta, si roaDifestèin tuttala sua 
risibile impotenza. 

A nulla valse l'indegnissima insidia 
ed il tentativo di sfruttare una effimera 
popolarità ohe oramai non poteva più 
esistere : i nostri avversari furono vinti, 
sgominati, distrutti con 900 voti di 
maggioranza 1 

Illudersi di andare contro le prorom­
penti Ibrze della civiltà e del prograsso 
è follia che non ha l'eguale. U nostro 
popolo ha oramai raggiunto un tale 
grado di consapevolezza delle proprie 
forze e dei propri destini, ohe né blan­
di re di falsi democratici, né insidie 
di preti, 'né iattanza dì moderati, 
potranno giammai prevalere sulla sua 
volontà. Volontà armata di cosoienaa 
e diretta ad un altìssimo fine dì umana 
elevazione. 

Votarono tutti, i preti ohe avevano 
dichiarato di non occuparsi delle eie-
siioni, i moderati ohe avevano procla­
malo l'astensione. Il Comitato Cattolico 
Udinese ed il Comitato Liberale costi­
tuzionale, il primo per l'inscritto al 
libero pensiero, il secondo per l'ex 
sindaco democratico e l'ex sovversivo 
dell'allocuzione rivoluzionaria a Ga­
ribaldi. 

Votarono tatti e, come il solito, ven­
nero sonoramente battuti. 

Povero mons. Lival E' andato anche 
lui ieri a votare ; lui cosi serafico, cosi 
alieno dalla politica! 

Dio vi perdoni, monsignore; poiché 
s c ì e bugio sono ancora peccati, il Si. 
gnore nell'altra vita dovrà tener conto 
di quella ohe l'altro ieri avete com­
messa in sede del Comitato Cattolico! 

E don Marouzzit 0 degno collega, 
che figura avete fatta ! avevate appana-
deposto la scheda del libero pensatore. 
Perìssini nell'urna, che è entrato il 
dolt. Isidoro Eurlani, astensionista come 
voi, per votare, ancora come voi, per 
il già sovversivo Perìssini. 

E che dire del povero dott. Biava-
schi, del̂  Crocialo ohe col segretario 
del Comitato Cattolico, alle ore 11 di­
stribuiva sulla porta della Chiesa di 
S. Giorgio le schede portanti il nome 
di Peressinì ai devoti che uscivano 
dalla messa ? E tutto fu vano ! 

L'insidia, la menzogna, le male arti, 
il connubio demo-clerico-moderato, la 
defunta popolarità del Perìssini, i su. 
dori del dott. Bìavasohi, il voto del Gene­
rale Giacomelli, i voti dei sao. Comelli, 
Eizzi, degli avvocati Billìa e Sartogo, 
gli sforzi degli anticlericali per burla, 
il serafico candore di mous. Liva, 
— tutto, tutto fu vano! 

Ieri si celebrarono le esequie igno­
miniose dell'alleanza clerico-moderata ! 

Ieri, 0 signori, il popolo ha vinto! 

IL COMIZIO DI SABATO 
Il Minerva, sabato sera, presentava 

il soUto aspetto delle grandi occasioni, 
platea, palchi e loggione erano lette­
ralmente occupati. 

Poco prima delle 9 presero posto in 
mezzo al palcosenico gli on. Girardini 
e Caratti, seguiti dagli assessori Pico 
e Conti e dal consigliere Zavagna. 
' All'apparire deidue oratori, scoppia 
un fragoroso applauso che dura pa. 
recohi secondi. 

L'on. Caratti rivolge un saluto ed 
un ringraziamento ai concittadini ac­
corsi cosi numerosi al Comizio ed as­
sume — pregato dall'amico suo on, 
Girardini alquanto indisposto — la 
presidenza provvisoria. 

Premette che credeva superfluo il 
Comizio, ma poi anche ì membri del 
Comitato elettorale furono concordi 
nell'idea dì non perdere l'occasione per 
parlare alla gran massa degli elettori. 

In poi;hi tratti l'oratore brillante-
meale rileva la strana situazione creata 
dagli avversarli : essi, coi loro tre or­
gani quotidiani, s'affannano a dichia­
rare che si astengono dalla lotta, ma 

^ 1 ilcandldato c'è, ed apparò all'ul­
tima ora. : 

Queste subdole manovre la massa 
elettorale c<Mciente od intelligente le 
già •'scoperte: è, saprà ^ventarle fa­
cendo giustizia coll'Àrnla della : scheda. 

yonvOarattiiinvita; qùindlfl'àssenli 
bWa a nènilnàt^a un prosMètttó. Moltiai 
sime voci designano l'oratore, il quale 
accetta e ringrazia. 

Quindi si alza a pronuncia lino di 
quei brillanti discorsi ohe siamo già 
abituati ad ascoltare dalla bocca del-
l'on. Caratti. 

Infiorando spesso il suo dire di ar­
guzie ehe suscitano la piti schietta ila­
rità l'oratore esamina la situazione della 
lotta, definita dagli avversari di «nes­
suna importanza » tanto è vero che si 
astengono dal prendervi parte ap­
poggiando un candidato proposto da 
un gruppo di « indipendenti ». 

Parla poi dei meriti del Sindaco Pe-
cile ed afferma ohe se 1 giornali av­
versari attaccano giornalmente il Capo 
de! Comune e coloro die lo coaitdl-
vano nel reggere le sorti del paese, 
vuol dire ch'essi fanno il loro dovere. 

Ricorda che già il prof. Peoils fli 
consigliere e a dimostrare ii valore 
personale dell'uomo basterà ricordare 
ch'egli !u eletto vica-presidente di quel 
consesso dì reazionari! 

Dopo altre considerazioni sui metodi 
di lotta adoperati dagli avversari per 
combattere la nefasta amministrazione 
democràtica comunale e particolarmen­
te il'Sindaco Pecile, l'on. Caratti con­
clude dichiarandosi fiducioso, sicuro 
ohe il popolo udinese olepgendo il prof 
Pecile Cònsigilere provinciale dirà a 
costoro che approva l'operato di luì a 
dell'attuale ammniatrazione (fragorosi 
applausi). 

L'on. airaiidlnl 
salutato da un lunghissimo applauso, 
chiede scusa se le condizioni di salute 
lo costringono ad essere brevissimo. 

Premette che egli non desiderava il 
Comizio, e ohe solo per le cortesi pres­
sioni di cari amici accettò di parlare. 
. Hicorda agli elettori che la lotta sì 

presenta aspra, non differendo punto 
da quella del 29 Luglio dello scorso 
anno e perciò richiama gli elettori al 
dovere di recarsi compatti alle urne. 

Commenta il manifesto firmato dal 
gruppo:«deì democratici indipendenti» 
e quello di un gruppo di esercenti 
rilevando i mezzi meschini a cui, spe­
cialmente questi ultimi, sono ricorsi 
per combattere il candidato della de­
mocrazia. 

Ma l'oratore si ritiene sicuro ohe la 
città dì Udine esprimerà co! voto il 
proprio pensiero. . 

L'on, Girardini, che parlò breve­
mente, viene alla fine fragorosamente 
applaudito. 

Non avendo nessuno domandato la 
parola, l'on. tlaratti aggiunge poche 
parola ricordando agli elettori il do­
vere che il momento loro impone e 
quindi dichiara sciolto il Comizio. 

U Comizio, come sopra diciamo, 
iusoì «offipletamentfl allo scopo per 
il quale era stato Indetto: il popolo 
nostro, accorrendo in massa ad udire 
la brillante parola degli onorovoil da-
Mittfe Girardini, si p r o t r a v a ad una; 
nuòVa vittoria sol nome di uno dèi 
migliori nòhal che vanti là nostra de­
mocrazia... 

Dobbiamo ringraziare pubblìòamahte 
gli oratori cho voUoro accondiscendere 
all' invito dell'Associazione democratica 
friulana ; e spocialraonte vive gj'azie 
dobbiamo s porgere all'ou, Girardini 
che ìndlposto non lievemente, ibbrici-
tante, portò lo stosso il preziosissimo 
tributo della sua oratoria. 

La cronaca della giornata 
h presto fattn. Àt tuattlnn poca Rmm&iìoiiQ IÌQIIÓ 
«aài dolio aoKloni taolo cita io taluna la lorina-
alalia dal acggìo non ta f.Ila ehe vm& la io. 

Dallo 11 al moẑ uglorao invoco si ootù un 
coofiOfao ttraortlinarlo m cl>.ttoH, ooneorso eh 
h ancor maggioro noifo ora liol pottioriggio. 

La gìoroata traacorso so-za iaeidohli notovoli 
od alla 4 praoise la votaziono i'u dichiarata 
chiusa. 

Atta 3'clo della Uomoeraticaln Via Savorgnana 

Simlolia olattoro, pro»aata allo spoglio [tallo sche-
a in ciaaouQB aoziooe, si affraltò a riforiro l 

riaiiItBtì, di maulora cho verso lo 17.15 Vitko 
ora a tulli noto. 

La ootltta cho il,candidato della domocratìa 
Prof. Pecilo auparaya di oltre'850 voti l'avver-
aario, si aparso in un halooò par la oltlé BIISCI-
taado una grande impresiioDa. 

X 
Alle 7.30 tutti 1 presidenti dei seggi 

elettorali si riunirono in Sala Aiace 
e procedutosi alle verifiche a controlli 
prescritti dalla legge, il Presidente cav. 
Domenico Monassi, Oonaigllore della 
Corte d'Ajjpello, proclamò i risultati 
della votazione per un consigliere pro­
vinciale : 
Domanlóo Pacila voli 1781 - Mi­
chele Perìssini voti 886. 

I risultati generali 
Ecco lo specchietto dimostrativo dei 

voti por ciascuna sezione ; 

Il ^f 
SEZIONI Il 1 cK 

BLETTOBAL-I il 1 
'C » •aS 

> -j 

Sezione l.a 547 195 00 «3 a 
» 3.a 427 1.13 48 96 —. 
.> a.tt'ow 23« 174 «2 — 
* 4,.a iS13 331 181 47 3 
» S.aj éOB 327 1S8 68 1 
» «.allT» 239 150 83 5, 
» 7.a; B39 261 198 58 1 
» S.a 533 210 138 81 — 
» B.a 157 (10 30 30 — 
» lO.a 490 201 ,155 40 
» ll.a 155 88 85 — 3 
» 12.a 48S 188 94 72 2 
» 13.a 470 217 143 72 2 
» li.ii 4oe 317 132 78 0 

Totali. . . 6288 2896 1781 880 29 

Generose elargizioni 
ai Garibaldini poveri 

La Società dei Reduci ci comunica ; 
L'on. Consiglio d'Aramiaistrazione 

della locale Cassa di Hìaparmio ha 
elargito L. 201) perchè vengano desti­
nate in sussidi a Garibaldini Soci dì-
sagiati. 

,Cosi pure rilluatrissìmo Sig. Sindaco 
di Pradamano, per deliberazione del-
l'on. Giunta dì quel Comune, trasmise 
alla Società L. 40 per Io atesso scopo. 

La Presidenza di questo Sodalizio, 
nel mentre rende pubbliche le generose 
elargizioni, esprime vivissimi ringra­
ziamenti ai benemeriti. Amministratori 
assicurando ohe la dispensa viene e 
e verrà fatta, come per lo passato, 
con iadumentr nuovi, buoni per cibarie 
alla cucina popolare, e con contanti 
a seconda dei bisogni dei soci. 

innovazioni Postali 
Con Decreto del Ministero delle 

Poste e Telegrafi venne fissato che 
l'ufficio Postale dì Chiavris sia elevato 
alla 8. classe con decorrenza dal 1, 
Luglio corr. 

Tale provvedimento viene a miglio­
rare notevolmente il servizio in quelle 
frazioni poiché le competenze di quell'uf­
ficio vengono estese ad operazioni di 
risparmio, di emissione e pagamento 
di Vaglia fino a L. 1000, togliendo 
cosi l'incomodo a quei frazionisti di 
ricorrere all'ufficio Centralo di Udine 
per tali operazioni. 

Per lo frazioni di GOdìa e Beivars 
venne nominato un nuovo portalettere 
con l'obbligo di recapitare la corri­
spondenza due volte al giorno, 

Siamo lieti di poter far plauso al 
Ministero delle Poste per il provvedi­
mento preso, il quale viene a soddi­
sfare quanto chiesero con loro istanza 
i commercianti ed industriali di quelle 
frazioni, ed i voti espressi in propo­
sito dilla nostra Camera di Oommer 
ciò. 

S|>«diziant per Sohlo 
Sabato la Tamara di oommorc'o ha ricevuto il 

aagusute dispaccio daila Direzione Compartimen­
tale dotte terrovie di Venezia : 

< Da oggi viene ripresa aooelta'«ione uorci pie-
€ cola velocitil carro oorapiofo per Schio loco oal-
A te Stazioni questo Cocoparlinieato. liesta eem-
« prò scepesailao nuovo avviso accettatlone merci 
« piccola velocità carro , ooniptoto por Stazioni 
alinea 'rorrobetvicìao.Sohio-Arsierox'. 

Mostra d'Arte decorativa 
FRIULANA 

Dus Importanti riunioni 
avranno luogo oggi alla sede del Co­
mitato per la Mostra d'Arte decorativa 
friulana; una allo B.IW pom. per co­
municazioni urgenti e definitlv e deli­
berazioni circa gli spettacoli, l'altra 
alle 8.30 per trattare sopra i seguenti 
oggetti: 

Comunicazioni della Presidenza j No­
mina della Giuria d'accettazione ; Spet­
tacoli d'Agosto e Settembre. 

Data r importanza dogli argomenti 
da trattarsi viene dalla Presidenza 
rivolta a ciascun» membro dei Comi­
tati e sotto comitati per la Mostra 
viva raccomandazione di non mancare 
a questa assemblea. 
Biglietti falsi da 100 e da 50 lire 

Da parecchi giorni sono in circola­
zione dei biglietti falsi da 50 e 100 
lire della Banca d'Italia. 

Non è diffloile scoprire la falsità dei 
biglietti in parola : sono fabbricati con 
carta troppo leggera e troppo grossa 
in confronto di quelli dello Stato e lo 
cifro defia serie e dei numeri sono di­
sposte con visibile irregolarità. I fal­
sari applicano evidentemente le cifre 
dopo la stampa delle banconote e va­
riano serie e numero ad ognuna di 
esse, cosicché il pubblico non sa su 
quale serie di biglietti debba rivolgere 
speoialmenta la sua attenzione. 
Le monete d'argento clie lianno corso 

E' frequentatissimo il caso che nei 
negozi della città veiigano rifiutate o 
accattate con diffidenza le monete d'ar­
gento che non sono italiane, mentre osse 
hanno corso in tutto le citta d'Italia. 

Le monete estere, cioè (Iella Francia, 
Belgio, Svizzera e Grecia; da ilre 1 e 
centesimi 50, in virtù delle convenzioni 
internazionali, hanno bensì corso la-
ooltativo fra i privati, ma tutte le Casse 
pubbliche sono tenute ad accettarla in 
ciascun versamento per una somma 
non superiore a lire IO. 

Per quanto riguarda gli spezzati na­
zionali, essi debbono avere un milesimo 
non anteriore al 1863 e quelli dì S. 
Marino il millesimo 1898 o 1906 in 
cui venne effettuata la coniazione. 

Le monete divisionali francesi deb­
bono presentare un millesimo non an­
teriore al 1804, quelle del Belgio e 
della Svizzera non anteriore al 1887. 

I l eorB*ldi>Pe ìlai'iialiit 
nello gara dclìsllca tragnor.li, «irai elio 
eblio luogo ìorl a F.cilovu ti^ iliiottontì, ha 
riponuto 11 iimii'to pit-miò. 

!l |)t ino fu vinto ihv ftrrjiii, il sucAtiild 
do Portioll ili , Slaiitova (elio ii.jrdB'.lo il 
mimo p'e ui),;,paio ili gotamc), il terzo da 
yeiiu8ji':;iljJ9'4()griB. : 

CLAMERÀ DEL LAVORO 
•,,..;•„,lj'lI«floio« GàiUiBrlcrl ',, • , 
Come aùnmizialiinio, sabnto notte olle 2 

ségni alla Cuìiera del Lavoro la rlntdon» 
del Cmerlmi per la'oostitùzlti'iie della Loga 
ohovettìl ohiamat» « tlnlóiió Oamoriori ». 

Oli intervenuti erano 02 j della Commls-
alone Esecutivo si trovavano prcsòhti Ouido 
Buggelli, Masatiiollo Fànllnl o: Napoloone 
Vaeòhni, 

La riunione durò oltre duo oro n si lini 
col dicUiararo costituita l'iUnionQ Uomo-
rieri» e col iiotoUiaro unii Oomnilsslouo di 
otto moral)ri ìiioaricnta di atudiui'n e oom-
pllato 1(1 Statuto. 

A tale soopo vurri touiiUi uiia priiim 
ceduta venerdì o sabato uotlo p.-r favoriio 
l'inti-rvouto doì oam. rieri ohe noti onuto 
proaonti alla sotlutu di atibut , 

S'ippiuim» inoltro oln fumi Istituito un 
IJtHuiu provùteiato dì oullociimento. per i 
Uiiuterleri di Udine o Frovinoin, 

NELLE NOSTRE SCUOLE 
R. Sinnas lo-Ucao " I . Stallini,, 
Il Collegio degl" insegnanti alla Une 

dell'anno scolastico ha assegnato (a 
termini dell'art. 46 del Regolamento 
3 febbraio 1901) le onorifloenzo se­
guenti : 

Nella classo I. A. Ginnasio: Pezzoli 
Lucia, premio dì II. grado, e a Mon-
legnaceo Magda, menziono onorevole. 

Classe I. B. Ginn ; Linassi Arrigo, 
nienzione onorevole. 

Classa II. A. Ginn. : Zagolin Ar­
mando, menzione onorevole. 

Glasse III-, H. Ginn: Fonei Luigi, 
menziona onorevole. 

Classe IV. Ginn: Pierpaoli Ada, 
I, menzione onorevole e Bonanni Giu­
seppe II. menzione Onorevole. 

Classe V. Ginn : Gortani Giulio, 
Pennato Virginia e Pierpaoli Irma, 
premio di 0, grado, a merito pari, 
oltre alla licenza d'onore 

Classe U. Liceo: Asquini Alberto e 
Peruglio Emilio, menziono onorevole a 
meritò pari. 

Classe ni. Liceo : Ermacora Guido, 
menzione onorevole. 

CRITICA ED ARTE 
nuova elegante rivista letteraria di 
Catania sì occupa nell'uHimo numero 
di un pregevole studio di .Maria Vao-
caro Ostermann sul teatro dialettale 
friulano. 

La recensione, firmata V. ,G. D., è 
accurata. 

il "Gazzettino,, di oggi 
non si sa se per sviata del proto a 
Venezia o — ciò ohe pare più proba­
bile — per la pessima calligrafia tlel 
suo oorl'isponffente da Udine porta 
quasi sempre il nome di Penisini-in 
luogo di Peressinì. 

Mentre auguriamo al valentissimo 
dottor Porusini di esser presto portato 
in lotta per la candidatura al Con­
siglio provinciale, che avrebbe in lui 
un prezioso lavoratore, di salde ideo 
democratiche, dobbiamo constatare che 
questa volta., non si tratta proprio di luì. 

Un altro augurio facciamo al dott. 
Parusini: quello ohe la sua candida­
tura eventuale non sia portata... dai 
demooratici indipendenti. 

STATO CIVILE 
Boll. aett. dal 7 al 13 luglio 

Nascite 
Nati vivi maschi 0 femmine 13 

» morti .> i : » — 

Totale N. 23 
. PubUioazioni di matrimonio 
Marco Baldan, manovale ferroviario, 

con Maria Arnosti, setaiuola — Pietro 
Bassi, r. pensionato, con Emilia Pi-
gnaton, casalinga —, Ignazio Oargne-
lutti, barbiere, con Filomena Zorzutti, 
casalinga — Gio. Batta Gilberto buc­
colo, agente di commercio, con Gio­
vanna del Frate, casalinga. 

Morti 
Giovanni Cotterli fu Paolo, d'anni 

55, fabbro —, Giuseppe Lazzaroni di 
Luigi, di mesi 3 — Caterina Del Fab­
bro dì. Marco, di mesi 8 e giorni 10 

— Beniamino Cantoni in Antonio, dì 
anni 38, possidente — Umberto Rosso 
di Giuseppe, di mesi 6 — Giuseppe 
Stella fu Valentino, d'anni 72, agricol­
tore — Clotilde Gìajotto di Ermene­
gildo, di giorni, 19 — Luigi Pietro 
F^ruglio di Sebastiano, di mesi 7 e 
giorni 9 — Ettore Della Vedova di 
Giuseppe, d'anni 10, perito industriale 
— Regina Braìdoiti fu Giovanni, di 
anni 84 serva - Gioconda Mìoheloni 
fu Daniele, d'anni 20 agiata — Rowt 
Pobli dì Girolamo, dì meai 3 e giorni 
23 ~ Lucia Borgbeso-Quaino dì Va­
lentino, d'anni. 20, operàia Gio­
vanna Citos-Sguazzeri I'u Giacomo, di 
anni 70, contadina — Lucia Gardellini-
Mésagljo fu Francesco, d'anni 45, con­
tadina — Duina Filiputtì di Angelo, 
dì mesi 0 — Giovanni Fabris fu Fran­
cesco, d'anni 59, muratore — Gio. 
Batta Feruglìo di Giuseppe, d'anni 1 
e mesi 5 — Pietro Devoti fii Gio. Batta, 
d'anni 45, muratore — Francesco Se­
rafini fu Antonio, d'anni 51, orologiaio 
— Maria Mauro-Passon Ib Antonio, 
d'anni Bl, casalinga. 

Totale 21 dei quali 13 a domicilio. 

Cronach& Provinciali 
Preceniciso 

Ancora dall'ai ra»to 
del doti, «libito 

Il Paese di sabato pubblloafa una 
corrispondenza da, Precenicco in cui 
si parlava dell'arresto del nostro egre­
gio medico dott. Ziliotto per oltraggio 
al sindaco ed al brigadiere dèi oara-
biiìierl. ' 

Ècco invece come precisamente sì 
svolsero 1 fatti. 

Il dott, Ziliotto, che fe molto amato 
tra noi, ritornava dall'aver fatto dello 
visite mediche, quando vide sul piaz­
zalo del paese un gruppo di gente at­
torno a due carabinieri ed al Sindaco, 
I carabinieri volevano arrestare duo 
donno cho la giornata precedente ave­
vano trovato: lite o che si arano pro­
dotte delle scalfitture guaribili in pochi 
minuti. 

Il doti. Ziliotto, vedendo le due po­
vero donno in pericolo di essere arre­
state per simili inezie, si avvicinò al 
brigadiere e chiese so fosso vero che 
egli intendeva arrestarle. 

Il brigadiere risposo IH burbero 
modo; ne nacque un piccolo battibecco 
,,cho terminò con questo parole del dott. 
Ziliotto, rivolto al brigadiere; 

«Senta: non stia a mettere il pie 
in fallo come ha fatto con il medico 
di Ronchis, perché si può farla cam­
biare.,.» 

Por tutto questo 11 dott. Ziliotto fu 
arrestato e tradotto in Municìpio, se. 
guito dal Sindaco, animato da vecchi 
rancori contro dì, lui, 

Una volta in Municipio, il brigadiere 
stese verbale; e, poiché volava trat­
tenere in arrosto il medico, tiuesti re­
clamò la sua libertà, avendo due con­
dotto mediche (agli attende anche a 
quella di Paìazzolo) parecchi ammalati 
gravi e la moglie, a cwia, con tre 
bambini. . • 

Ma il brigadiere non ilcconsenti alla 
domanda; a il sindaco aggiunse che 
non poteva far nulla, 

Invitato a seguire 11 brigadiere a 
Latisana, il dott. Ziliotto dichiarò che, 
poichtì ora stanco, non vi si sarebbe' 
recato cho con una carrozza ; e men­
tre tutti ì contadini si rifiutarono di 
tornire la carrozza, il sindaco fece di 
tutto per poterne avere una. 

Ma non avendola potuta trovare, ri­
tornò in Municipio e sì ritirò in una 
stanza attigua a quella ove sì trovava 
il medico a confabulare con il briga­
diere. 

Intanto il popolo agglomeratosi nella 
piazza tanto fece e tanto protestò fino 
a che al medico fu concessala liberli 
provvisoria. 

Ora il doit, Ziliotto attende serena­
mente il giudizio del Tribunale, ma 
vuole anche provocare un'inchiesta 
dalla Prefettura dalla quale risulti il 
contegno del sindaco verso dì luì. 

Cividale 
L'aaito dalia alazioiii 

15 — Ieri ebbero luogo le elezioni 
per la rinnovazione, in parte, del Con­
siglio Comunale ; sono stati eletti tre 
candidati della lista liberale e quattro 
della lista clericale. 

Riuscirono eletti : il prof. Pier Syl-
verìo Leicht con voti 3,W — l'avv. 
Pollis con voli 378 — il sig, Domenico 
Rubini con voti 399 ~ il sig. Amedeo 
Rioppi con voti 397 — il sig. Lorenzo 
Albini con voli 383 — il sig. Fran­
cesco del lìasso con voti 354 — il sig. 
Mulloni Gio, Batta con voti 842, 

A consigliere provinciale fu eletto 
il sig. Domenico Rubini, ohe non aveva 
competitori. 

Sono stati a votare i preti ed ì frati. 
La vittoria, sia puro parziale, dei 

liberali è significantissima in una città 
che è sempre stata In terra di con­
quista del clericalismo. 

L'affluenza alle urne ' fti considere­
vole ; si calcola abbia votato 1' 80 per 
cento degli elettori. 

Ronchis di Latisana 
Un nuova Banda mualoala 

\\. (U.) — E' da diversi mesi che 
a Ronchis, — chi mai l'avrebbe im­
maginato? — si è costituito un Corpo 
filarmonico, il quale, dopo diverse pe­
ripezie e orisi trascorse, pare adesso 
vada prendendo sempre più piede, in 
merito all'energia della. Presidenza ed 
alla indiscussa abiiità del giovane mae­
stro di musica (Tondelli) che fa di 
tutto pnr trasmettere il senso musi­
cale ai suoi allievi. 

Noi abbiamo per massima che tutto 
quanto servo a dirozzare l'incolta mente 
dei. paesi, specialmente rurali, deve 
essére assecondato e . ninna cosa più 
defia musica serve ad ingentilire gli 
animi 

Non per niente la leggenda mitolo­
gica diceva dì Orfeo che ammansava 
le fiere con la sua lira a Davide con 
l'arpa sedava ì furori di Sauìle.. 
^ Fino dai piili remoti tempi si cono­
scevano gli elTetti benefici della musica 
anche per i psicopatici 1 Nil sub sole 
novi. 

Venendo al sodo dell'argomento si 
dirà che ieri sera i filarmonici di Miiz-
zana, accompagnati dai loro presidente, 
il conto Coloinbatti e dal surriferito 
naaeatro Tondelli si BOOO portati a Ron­
chis a fare atto di cofi^innza con i 
filarmonici di questo paese e nel con-

V i r ^ l tPd C l i J I T O m ' A ] \ I ' ' " " " ^""•'*B »"»- Cav. Oscar Tablar di Pisa. G 
Tmj-^Jt <v\t ^ f t . .< i lA 11 V F C 5 1 J i * . i l l da non temere concorrcnsia. Peposilaiio in Udine C 

jìirniititi Konuini contro analisi. Prezzi 6 qua li là 
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IL PAESE 

tempo hanno dato il collaudo ai loro 
istrumenti musicali, nuovi di zecca, 
ed in tal modo hanno divertito tutta 
la popolazione con scelti e bene assor­
titi pezzi musicali. 

La Presidenza, il Corpo Filarmonico 
ed i acci onorarli, grati per questo 
gentile pensiero, colgono l'occasione 
per mandare da questo colonne un 
sentito ringraziamento alla Banda mu­
sicale di Muzzana ed alla loro Presi­
denza augurandosi di avere altra volta 
l'occasiono di passare assiemo una 
tanto gradita serata. 

" p i ^ ^ j ^ ""•"••• 

La sottoscritta Ditta difilda la sua 
spettabile olisniela ad esigere che l'A­
maro a B.ise di Ferro China-Rabarbaro, 
sia il vero, cioè della Ditta E. G. F.lll 
Bareggi, e ciò porohò spesso ai sigg. 
Olienti, che non indicano nella loro 
richiesta espressamente il nome Ba-
reggi, vengono servite adulterazioni 
od imitazioni suflstloate del vero A-
maro Bareggi da loro desideralo. 

A tal uopo ossarvara sampra l'oli-
Ghetta oho porti la marca dì fabbrica 
E M a n l a 

E. G. F.IIÌ BAREGGI 
Padova 

Si agirii a tórmini di leggo pei con­
travventori. 

Note agricole 
liG OONOtlTTIlHlì: AKHKIÌ 

I n m u n t a g u n 
Non ci stancheremo mai di raocomatiiinr 

l'ìmnianto di fili condnltori por il trasporto 
dsl fieno o dei legname dall'alto dello moJi-
tagno. 

Per le lunghe distanze o por ì carichi for­
ti ò neoeaaaria la corda int>talIto», la quale 
dovrà essere tanto più grossa quanto pìv"i for­
te sarà la distanza o quanto più grandi) sarà 
il carico. 

La corda costa poco più di mezza lira per 
motro, il filo vaio circa la metà. 

Invoca di raccogliere il fieno per costruire 
le biche in alta montagna, spendendo una 
quantità di tempo e di fatica, sarebbe più 
opportuno caricarlo sui fili o trasporlnrlo 
immediatamento a caaa, dove meglio ai con­
serva e,dove ai può consumare con tutta 
ooiQodìtà. 

I poveri alpigiani ohe lavorano lo 14 e 
10 ore al giorno per la raccolta del fiono, 
non hanno certo biaogno di sobbarcarsi an­
che allo fatiche del mnlo, por trasportare 
il prodotto a casa. Il lavoro vaio quattrini 
e quando è esagerato consuma lo migliori 
energie: molto meglio aarebbe risparniìarai 
per deJìcnrsi con più profitto a opere meno 
peaaoti e più rimunerative. 

I fili conduttori fanno la parto dol mulo 
e vorremmo olio, por quanto 6 poseiliile, foa-
aero in montagna diffusi da per tutto, 

~ NOTE E NOTIZIE 
UHA TRAGICA GITA ALPINA 

Due professionleli milanesi 
morti sulla Melje 

Una grave ed impressionante notizia 
è giunta a Milano nelle prime ore di 
ieri. 

Tre noti ragionieri milanesi partiti 
per una lunga serie dì ascensioni 
sulle montagne del Delflnato sono re-
cìpitati in fondo ad un burrone, 

Duo disgraziati gitanti, il rag. Eu­
genio Moraschini vontisattenne e ring. 
Francesco Bertani di anni 33 vi tro­
varono una morte atroce 

II terjo dei turisti, il rag. Angelo 
Rossini, acampò miracolosamenta al­
l'orrenda tragedia delle Alpi. 1 due 
cadaveri furono ritrovati orribilmente 
afracellali, alla, profondità di circa 400 
metri in un burrone, aggrappali an­
cora alla loro corda di montagna..^. 
Uno di essi, quello dei Moraschini, era 
letteralmente decapitato. Entrambi poi 
orano orrendamente mutilati. Le fa­
miglie dai due alpinisti milanesi soiio 
stato avvisate telegraflcameata. 

Ieri stesso partirono per la monta­
gna micidiale i delegati dalla sezione 
Ai Milano del Club Alpino. 
L'applicBzion? del riposo festivo 

a Roma 
Ieri può dirai pratioamenta andata 

: in vigore a Roma la legge per il ri­
poso settiminftia,\feBtivO. 

Infatti quast tutti i negozi, tranne 
uno scarsissimo numero, sono rimasti 
chiusi tutta la giornata ed a molti di 
OBBÌ è stata applicata la scritta « Riposo 
festivo». Cosi il concetto dei' riposo 
domenicale, che da anni è entrato 
nella vita pratica all'estero, ha avuto 
anche fra noi la sua applicazione, 
ancora parziale, ma òhe per i risul­
tati benefici ohe apporta dovrà indub­
biamente estendersi. 

Un altro laboratorio pirotecnico 
In Damme 

Il laboratorio pirotecnico del signor 
Caprino a Franoavilla Fontana, in 
provincia dì Lecco, è andato distrutto 
da un incendio, il fratello del Caprino 
ed un suo figlio rimasero uccisi. Un 
altro Aglio dai proprietario è rimasto 
gravamenta ustionato. Sembra che 
l'incendio sia dovuto ad una causa 
fortuita, 

E cosi in pochi giorni tre laboratori 
pirotecnici sono saltati in aria cagio­
nando morti dolorose e danni rilevanti I 

L'iaaDgarazioDe di ÌIB ionuioeiito aCarallotti 
A SISNA 

lori a Signa si inaugurò il monu­
mento a Felice Oavalotti alla presenza 
del sindaco a della giunta di Signa, 
di numerosa associazioni damocratiohs 
tì operaie, di molli invitati o grande 
folla. 

Alle 11 si è formato un lungo cor­
teo delle associazioni con bandiere e 
musiche ohe attraversando il paese si 
è recala in Piazza Felice Cavalloni ove 
ha avuto luogo la cerimonia. 

Le musiche hanno suonalo l'inno di 
Garibaldi e la Marsigliese. 

Alle 18 il prof, Maoni nel teatro 
Rossi commemorò Cavallotti. 

Un fiasco degli antimilitaristi 
M Par ig i 

MALMENATI E DISPERSI 
lari a Parigi, durante lo svolgimento 

delle grandi Ibsta in onoro dai gari­
baldini, gli antimilitaristi hanno fatto 
un fiasco colossale, 

11 loro caiJO Hervè che aveva ten­
tato di organijzare una fischiata a 
Olèmenceau ed a Picquart si è tro­
vato solo a Longehamps, e quindi nella 
impossibilità di faro la progottuta di­
mostrazione I capi del parlino si ro 
carono al Campo della rivista seguili da 
una aossimtina di proseliti divisi in 
piccoli gruppi, Alcuni di questi, appena 
cominciarono a gridare Abbasso l'eser­
cito I Abbasso ClSmenccau e Pkquart ! 
vennero dispersi a bastonale e a càlci 
dalla lolla. So no inseguirono parecchi 
noi viali del Boulogne. Gli altri, una 
quiàrantina circa elio si presentarono 
un po' più compatti gridando a sfog­
giando sui oappoUi dello iscrizioni in­
neggiando agli, ammulinati del 17° fan­
teria, furono arrestali. La polizia però 
pare avesse l'ordino di non arrestare 
Hervè por non procurargli un nuovo 
martirio troppo a buon mercato. 

VENEZIA 82 80 05 87 10 

E
S BARI 30 2! 48 58 41 

g FIRENZE 18 78 75 53 U 
- - M I L A N O 31 17 W 51 40 
3 2 NAPOLI 82 28 10 20 73 
j j PALERMO 27 77 89 63 39 
- iS ROMA 54 17 45 7 25 

TORINO 0 67 , 28 13 88 
GIUSEPPI! GIUSTI, direttore propriet, 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile, 

Udii», 1907 — Tip. INI. Dardusco 

VETRINE A NOLO 
li sottoBcritlo avverto ì Signori aspo-

silori che in occasione della Mostra 
d'Arte decorativa, che si aprirà in 
Udine nel venturo agosto, tiene pronta 
eleganti vetrine di varie forma a di­
mensioni che noleggerà o venderà a 
prezzi convenienlissimi. 

GIOVANNI MORASSUTTI 
falegname 

Via Francesco Maiilica 
(Vicolo (logli Orli) 

Orailorcla —- Orologeria — ArBenteri,i 

Cuttinl Riccardo 
UDINE - Via Patio Canoianl, 7 - UDINE 

Angolo via Rialto N. 19 

Nuova fablirica timki in gomma e metallo 
Inoisiofll su qualunque metallo 

'ìmw DEPOSITO Mi WOl l TOOORAflOA PARA 
da Lire 1.25 a Lire 30. 

N u m a r a t o r l 
a mano e a saliscendi, porta - timbri, 
suggelli per ceralacca, inchiostri per 
fimbri e biancheria, cuscinetti di qua­
lunque grandezza 

DEPOSITO DEGLI OROLOtSI 
Longlnes, Omega, Roskoppf, Ville Frères 

Prezzi d'impossibile concorrenza 

SI COSlimà ORO, ARGITO ~ 

G R A T I S 
Quanti sì lagnano per dolori artri­

tici, reumatismi, sciatica nevralgie eco 
potranno trovare un immediato sollievo 
nel nuovissimo rimedio la VERNALINA, 
Rivolgersi direttamente al D, Adolfo 
Neppi, Via Mazzini 81, Ferrara, che 
ne farà subito a titolo di prova spe­
dizione gratuita e franca a domicilio. 

La Vernalina à brevettata e si pre­
para nella Nuova Fabbrica Prodotti 
Ohimici Marco Locatelli — Ferrara. 

I mali di stomaco 
son cosa da poco 

Le Pillola P lnx II guar lacono 
b a n l s i l m o . 

Se soffrite allo stomaco, è doloro.<io, 
tanto pli'i ohe ciò vi impedisco di nu­
trirvi come si conviene. VI indebolito 
dunque per forza. Non dììperalevi 
poro, qualche scatola di Pillole Pink 
avranno facilmente il sopravvento sullo 
stomaco recalcitrante Vodeto ciò che 
esse hanno fallo por un voslrn siiniip. 

F r a n c a s c o Cooolo call lsla (via 
Savorgnana n. 18) tieoa aperto il suo 
gabinetto dalla ora 9 alle 17, Si reca 
anche a domicilio. Unico in Provincia. 

Signor Alzai Antonio 
11 Signor Alzei .\ntoiiio, sorvegliante 

nello miniero di Ingurlosu ad Arbus 
(Cagliari) Via Mazzini, N. 18, scrive ; 

« Da qualche tempo ero preso da 
fortissimi dolori di ventre a di sto­
maco. Non ijOtevO: digerire nulla ed i 
miei mali di stomaco orano tanto do­
lorosi che mi rendevano irascibile. 
Non mangiavo quasi più a m'indebo­
livo molto. Ero disperato, perchè il 
lavoro, causa questi disturbi, mi era 
divenuto assai penoso. Ricorsi a pa­
recchi consulti, presi parecchi medi­
camenti, ma soffrivo sempre io slesso, 
.^vevo sentito parlare parecchie volte 
di prodigiose guarigioni ottenuto dallo 
Pillole Pink Volli prenderla. Fui assai 
contento di aver avuta questa ispira­
zione perchè una soia scatola di Pil­
lole mi ha dato risultati insperati.» 
È dunque perfettamente inutile di tur­
barsi quando si soll'ro di stomaco. 
Basta comparare qualclie scatola di 
Pillole Pink, La cura sarà pift o meno 
lunga a seconda del caso a a seconda 
del temparamento, ma darà la mede­
sima oonolusiono : la guarigione. 

Le Pillole Pink sono sovrano contro 
l'anemia, clorosi, nevrastenia, debolez­
za generale, omiorariie, nevralgie, reu­
matismo. 

Sono in vendita in tutte le farm.ioie 
a al depo.ìito; A., Merenda, 5, Via San 
Girolamo, Milano. L.3.50 la scatola, 
L.18 le 0 scatole, franco. 

VITTORIO BELTRAME 
Succasaore A. TOMADINI 

••:•:- U D I N E ~ 

Granilioso assortiiwlo Passaiiianteie 
Frango alta e basso, cordoni gfoBsì e sottili, 

flocchi bracciali, bordini, bordi per tondo o co-
porto ecc. 

Galloni alti ìu lana e seta, cadonini a bat-
teniini, fìocclii per liracrigtallo, Oocchutti por 
tendi DO ecc. 

BiancbQvìaol8neria^ovìt^ per Signora, tela di 
pui'o lino 0 cotono, tetefie nera o colorale, jute 
da ricamo, tendo bìancbo o colorato, assorti' 
meato fazzoletlerie eco. 

Panni da bigliardo a da carrozza, eto^o na­
zionali ed estore, apocialitfi aitìcoli neri, tap-
pezzarie, magliorìe, ecc. 

T E N D E u s ò B O E M I A 
PREZZI DI ASSOLUTA CONVENIENZA 

Dott. TULLIO LIUZZI 
UDINE, 

Via della Vigna, 13 

CoDsoteioni per niÉttie iatcrne 
tutti I giorni dalle 14 alle 16 

V I S I T E E ^ U R E B R i l T U I T E 
PEB I POVEBI 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Promiato con medaglia d'oro all' E-
sposizìonfl di Padova o di Udina del 
1003 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei conffi-
zionatori seme di lUilano 1908. 
1." incrocio cellulare bianco-giallo 

giapponese. 
1.° incrocio cellulare bianco-giallo 

sferico Ohinese 
Bigiano - Oro cellulare sferico 
Poiigiallo speciale cellulare. 
I signori co. fratelli DE BBANDIS 

gentilmente si prestano a ricevere in 
Odine le commissioni 

S A R T O R I A 
(con a n n e s s a sa la di prova) 

F^'^'RICOBELLI-Udine 
Piazza Maroatoniiovo (ex S. GiaGomo) 
Taglio elegante - garanlito. - Con­

feziona accurata. 
mr SPECIALITÀ I M 

per MONTURE COLLEGI, BANDE 
MUSICALI, eco. 

1 - I . T O I R O J S E I L L I -
Negozio Mercerie e Cliincagiierie 

INGROSSO 0 l)B' r r , \ ( i I , IO 
Trasportato da Via Rialto 12 IN PIAZZA MERCATONUOVO, N. Il 

DEPOSITO ESCLUSIVO 

Posaterie e Articoli da regalo in Alpacca 
argentato e sompìioo, paoltfong e.MKEL PURj della Ditta AHTHUU 
KRUPP di Borndorf. 

Oggetti in Alluminio puro S , TmT^''' ''"• 
T r i n n t i n Ì ! ) P^^ IS specìalo per lucidare i metalli priva di qual-
1 i i p u i l l i i a giga! sostanza acida. 

Fiammiferi di legno e cera M"''''™'''' "'""'" ^' 
r i p e d i r a d i c a dona rinomata marca Q B O. 

Mi) tAI*! lCCÌ !n ÌAnì f> i ^^ an\m animale puro sterilizzalo della 
n i d l O I d a S i l y i l j l l l b l pHma manifattura italiana CARLO PAC­
CHETTI a C. di Milano. 

GRANDE ASSORTIMENTO 

Robinetti (S line per botti) di varie formo e qualità. 

Lucido, creme e vernici ^ZI&^J^.''^ 
Spazzole da vestiti, ( a scarpe e da cavallo. 

Articoli per calzolai - Attrezzi por sfarinare ace. 

Specialità in articoli da fumatori. 
ATTENTI CICLISTI ! ! ! ! 

Le B I C I C L E T T E Serie O R I G I N A L I 

mr PEUGEOT -WH 
si trovano solamente presso la Premiata Ditta 

UDINE - MercaimccchJo N. S e i - UDINE 

N. B. Si avvertono i Signori Ciclisti che volando prender parte alla Corse 
che avrà luogo a Udina il mesa di Agosto p. v. par concorrerà al Gran Premie 
PEUQEOT non potranno essere ammessi se non saranno forniti di Bicicletta 
Peugeot acquistata nel 1907 dal solo Rappresentante Augusto Vérza, al quale 
potranno rivolgersi per informazioni sulla Corsa. 

BALBUZIE 
a dlSatti tìà p ronunci» , 

67." Corso di cura ii Û luglio a Udine 
ÌJupu yli tìpltìiiiiiui ilsuiluli dui uufcj Uorai 

luuuu 1 UliUu puijisulu u Uuiue, \i- iiiU n-
aulut uuJ nzigras^amento, pnbDiioa&ij 
da i 18 Cura.tl \̂ Vuui lu i-'ufytu. uci l'riult 
Uu L7 y .Ltì liùghu lUUÙj, duii JtijiiOumiO 
tt.utu Uiii jiXu.-iciiJiO ui U ..aio u dui i.utstó, 
uul i!U Jjllji»i>J iUUU, l i iiUlu blitutuljtìia 
ijfvi. Mi. \KIIÌLÌÌ, ilitouu.e Via. iautat, 
ùuiuuiuun ui V tìiiKiiu, 1-iiu.jitii'a; u UiUne 
11. Û L.utiiiu ii luaciL-vi li BUU 07 U(ji.'ou m 

uva pi.i la ^uunj^iuiie ui iiu.auiu|uo m-
K LIU Lltllu t^arulu BtìUZit m«Uii;iiiej i.ttì ojjo-
luZiUia. 

UiuU'M l'icUiusta Bl tìpt:djBi;e upUaCulu tjuu 
olure XOO cmgxaisiamtiuti ^luxulwuti um 
^uitt'iii, coi p laus i am ALUUIUJÌJI ui VJ-
Otìuzu, KyVìgtj, Udiue , Vtiiuiiiij UuJ l ' lUU ' 
tjtm scitìiizutu F , iiioy e ui Uuat jjtuititìSiu 
juiati. 

Vtìdei'o pui noi Qaxztttmo atìi J!) muyyiu 
quaiiiu Bcuvuuo uìuum uuiati dujju in uuia, 
uu 1 qiiuu ÌL Uottor i:iajLucci — OUL-
luUra, a'Atìfiuuitum di Gaiut^rniu •— il 
i^uaiu aònvtó ; « dopo u u . a a u o cteUa, cura 
ìsehbdUG /licoia seniju-a vuniùieuxt., nu trovo 
beuiauimo, d&l resto CQUH suit cufu. è im-
possUe uon gua i i r e ucu. » 

i'MV ili viiiiiu u i'lusuiiziuiitì al Oursu 
presentarBÌ ui prut. Yuant u UO o i l 
iiX JUugUo liulitì ì) ulie la u daìiy 14 uiiu 
-L7 uiiu sQUola Oomuaoia a S. Bomeuioo 
ytìUUimeiittì, uuuuytìSti i>\tL itì iuziuui aùil'uii; 
jiuaiuipij di Udina 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista -

rERaoCHIHA-BlSLERI 

Al COSTRUTTORI 
La Fornace dì UGO FOGHiNl in 

S. Giorgio di Nogaro, oltre ohe pro­
durre mattoni e copi comuni, assume 
commissioni sopra sagome di mate­
riali resistenti a forte pressione e alle 
intemperie, par la materia, prima, 
l'impasto e la cottura perfetta. 

dott. Gambarotto 
(Jonsultazioni tutti i giorni dalla 2 

alle 5 eoceltuata la quarta domenica 
d'ogni mese a il sabato che la precede. 

Via PoBCOlle , N . 2 0 

V I l S I T t ' « M A V U I T E A l l ' O V E U l 
Lunedi a Venerdì ore 11 

alla FARMACIA FILIPPUZZI. 

Acqua Naturale 
di P E T A N Z 

la mlgl lors a più «conomlca 

ACUUA DA TAVuLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RAD DO - Udine 
Rappresentante generale 

A n a e l o F a b r i s a C . - U d i n a 

Tfattoria all' Esposizione 
U D I N E 

;!.Vf Via S a v o r g n a n a , H. 40 
(oofl annesso stallo dei signori Salljco 

iBirra di Puntingam 
^ |alla spina 
B ilBìil Piccolo — 3 5 11 Grande 

Vini finissimi nostrani — Cucina 
alla casalinga sennpre pronta. 

I^Panslonl a prezzi di tutta conve­
nienza-

li conduttore 
F r a n c a s c o Fattori 

CASA DI CURA 
par la malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Dott. L. ZAPPAROLI specialista 

U d i n a - V I A AQUILEIA - 8 6 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
^ ^ Telefono 317 

Non adoperate più f intare iannose 
BICOBRETB ALLA 

VEHA INSUIPERABÌLE 
TINTURA ISTANTANEA(Bnevettata 

Promiata con Medaglia d'Oro 
all'Espoaiziona Campionaria di Roma 1903 

h. STAZIONE SPEEIMENTALE AQRJÌEIA 
DI ODINE. 

I campioni dalla 'l'mlura preaeiifali dal eignor 
Lodovico He bottiglie 3, N. i liquido incoloro, 
H. 2 liquido colorato in bruno; non contengono 
né nitrato o altri sali d'argL'alo o di piombo, di 
mercnrio, di rame di eadoiio ; ne altre soatABze 
mìi<jrBU nocive. 

Udine, 18 Gennaio 1001. 
Il Direttore Prof. NALLINO, 

Unico deposito pregno il parrncchiero RC 
LODOVICO, Vìa Daniele Manin, 

file:///ntoiiio


T 3 

a 
o 

o 

AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 

SpecialHà dei Fl\4TEUJ imÀl^Cri di Milano 
I aoii ed BSGIUSIVI Proprietari dal segreto di fabbricazione. 

Altre specialità della Ditta; 

H 

dì 
(0 

09 

VIEUX COGNAC 
SUPÉRIEUR 

C R E M E 
S C I R O P P I e 

L I Q U O R I 
C O N S E R V E 

V I N O 

V E R M O U T H 

P 
tì R A N A T I N A — S O D A 0 H A M P A CI >, E ~ E H T lì A T T O D I T /\ M A lìT N D Ò 

a bjise dì FEìlììO-'CWìISk' y^kHklllìkWO 
Permiato con Modaglie d'Oro o Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mo.liche io liohiarano il più efflciictì od il mi,L?liortì ricostituente tonico 
digestivo dei proparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, iiapedisce anche la stitichozxa originata dal solo FERRO-CHIMA. 

jllata U S O 3 Un bicchiorino prima doi paati. — Promlcndono dopo il bagno rinvigorisce ed eccita rappelito. 

Y E N D K S I i n t u t t e l e F A R M A C I E - D H O a H E R I E a L I Q U O R I 

D E P O S I T O P E R U D I N E a l le Favmanie G I A C O M O C O M E S S A T T ! - ANGIOLO K A U H I S e L V. ì ì E L T U A M E .( Al l a LOI ;RÌH >• piazza Vi l t . Eni . 

Dirigere le domande alia Ditta : E. G. Fratelli BAREGGi - PADOVA 
C o n c e s s i o n a r i o p e r l ' A m e r i c a d e l S u d , S l g - A N D R É S GINOCCHIO - B u e n o s - A y r a s . 

Marca 

X < » . A P O E T A , 

ANTICANIZIE-Nliei 
I t r D O N A I N BXCBVli] T E M P O E S E N Z A © I S T U l t B I 

CAPELLI BIAHCHfl «d aaiia BARBA 
s^^^am..^ IL OOLOBE PRIMITIVO 

m 

':-A 

È iiri nrep&r&to speclala indicato per Tldouare alla b&rba «d ni cttpelll blanohi 
eit imioMiH, coiorfl, ooliflzjia « vitalità della -^riìTm siatìtitztn. BBaw maochlaro n6 
ia buinchena nà 1» pollo Questaimparoffg!abU8ooiiipft8lzignoHi)l(jftpeUtaoii6uB» 
rinturii, ina im'acftua di soave profumo elle noti macchia n6 la blancbsrla né la 
j!ct;C u clie xi adopera colla maasima faatutft e spodlloua. Basa agisce Bui bulbo ilei 

_ capelli 0 delta barba (ofaeaàonà II QUtrlmeato ne-
cesHario a cSoh ridoaando loro ti colore primitivo, 
favorondoiie lo sviluppo e rcmdendoilfloaBtbm.mop-

0 JS i^^BR. 'V *̂*̂ ' " ' arrostantloao fa caduta. Inoltro pislisoopron-
'''\ m ^ WmStLJ lamente la cotenna e fa aparìre la fortopa. — Una 
%\ x ^ S ^ - I H B B k A .'"'? upMgHa ba^ta per coniigvirm un effettosor-

StiHofi ANGELO MIQONE & C. - M'A)M# 
Plnaimanta ho pattilo' tcQv r̂ft nciii tMt«pUuIoEi<> eh* mi 

rìdomuio al cApolIt e «l|a hiìth* Itpoìùt» ptlmW*fi }> f'"" 
luhoiia e beUeKis deità, Bifvenmì,ieiuu ayert,ll MlalmÀ 
di»tmtionoll'applic«intiÈi, "4 •̂. .v -ì' '. ••'. 

Una to\A bottlgll» tólia #,iÌJ-AbH«uiW« %•(>»»** f« 
ora non Ilo un lalopolo bUacó.Sonapténi'fàealecóàriiitocIbtt 
quella 70(ira «pedalila, noa i un» tintura, UÀ un'aaqu^ cho 
non macchia Hit lftb)aachMÌR nò Upnltai ed àgitce *aUa cuta 
e sui bulbi dal peli facondo icomparìro totalmente le pelli-
cnlo e rinfamndo lo ladlcl dDl-capolifjlftnto elio ora snidoa 
cadono plii, mantie CDI«Ì It pwicolo dì diventale calvo, 

FliaAMi ENKICO. 
X ^ J S ^ C-MU h. 4 )3 hottlgHUi eml, 3o in pJii per ì» spediilon», 
^"^ a bottiglie L. 8 — j bottljllo L. Il fraocbe di port« da 

tutti i fairuccfaieil, DroBbierì e 9arniaclatl< 

In «indlta pracio tutti I l'r«futii!aii'l, FarmaolME e ilpaB'<f*ff< 

Deposito generile da HIQ0II£ « e . — Tift Torino, 12 

TRIOHFÀ - S'IMPONE 
Produzione 9 mila pezzi al giorno 

Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
l''a sparire le rughe, le macchio ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
non si può iar a meno di usarlo sempe, 

Vendesi ovunque a Cent. 30, 50, 80 al pezzo 
Prezzo speciale campione Cent. 20 

Jiii.<'liuii..ccoiniinilanoSAl>0\'IS i t A K i ' I n E V I I C A V O 
»SI / a f i l l o l i w r i c f i , nS .Si iRi l i iua l i , c o r r o s i v o , »1 
( ' » t r a B i i « , alltB $}uli'cr, uUMcSfEo f e n i c o , « c v . 

i Ditta ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reali 

il 

I N S C P t i K A l i l I . E 

A M i i> O il A N ¥ i 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici dì Berlino e Parigi 
Chuiaquc può stirare a lui'ido crai l'ai;iliUi. 

Conser a la l>iani-h(M'ia. E i) più ecnnomico. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

AMIDO in P A C C H I 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi In pacchi In commercio 

ÌFioprie t ik d a l l ' . ^ . m B t c : n l . ' i l1'AIil.%(V;l - M i l » » » 
i A;ii):.::i.. w;.j.:;;ilo l.liOO.OiJO ypisit'i. 

Sistema brevettato 

c a n o n 
s p a z z i 

II. 

lì "l 
O <> e 

> i B 

S B 

?iS 

t 
a n 

ottenne un grandioso SUCCESSO 
i m i t o «11» l o t i H Ì i n z i o i i i t'u]i>a*uo e N » I I O 
U10IiUer«IMÌMHflIllt3. 

l ' e r (([UuiDiu rn(j;lt>H^ vu{;i;liai»i> iiiviAerfc 
ini ;!;iiui'<lii» i <ìunB|kr(Atur£i 

JÌ4» Mumipu lininra. |»i*«piii 'uitu H C K O » U O 
l a E 'orni i i l i t <l»t 6 : » i . H.piOB a t ^ ^ A j y n 

è innocua e j l à ottimi resultati ìn 
brevissSnfao tempo, 
Tiu^o ìn Nero, Castagno B Biondo 

i VAÌ'^S'.ÌJÌJÌ e i a «iill«»,1L i l i u u v a l o r e 
r«v4ÌHlvik(ÌHHJaui)» e c3>« n o n (liiuifc«|i;^iia 1» 
vin te . 

A | k | ) « n n «»l t«Mii '» i l vnl4»ro ( l e f l i i l o r a t o 
r«Ntt t H^iiuplirÌNH m o l u a i i l i j u v r l o n e l H U O 
U»ta Iftfll» c«| Hnit'wrtne. 

!Si M|iv(liHvu c o t K r o fliaritctliam-va^slfia d i 
1J. f . S U | i c r l a u lltt«4Riie, i ' r u i t v n uviii;i[f|i3c^ 
K»vr |)(>Hla r a v u o l u u G K i A t » ^ i ls Hi. Wi»ca' Hvi 
flìnrrUEii tiiflii>iy,7.i4u4l«> l a r i v I i i c H t a u l t a 

GALANO!, CANDÌ & BINA - Firenze 
J '(Jluntii usti': iitiiilioi Fi. 'iìiit''t', tii.i ilaj .0 r, df il' E^'.ii'O. 

Volete 12 fotogralìo ul platino ila applicare 
su (v.rtolhiii, su Ijiglipttu cl.L visila, per 
[•arlet'i'imxioiu malrimoni;iti, pt-r ìiocrtjl ìgi<*, 
tunc riirio e p^r brilofiué dellii yi'iiii'le.j'.Xfl 
mm. 25 jier mn neut. 30 e di miu. 37 
per soli oi>r\t. 00. Spedite iì ritratto («ho 
vi sarà rimandato) imitamoiito all'importo, 
p ù cent. 10 por ia spedÌKÌolio alla FOTO-
G l U r U NAXIONALIS - Bologna. 

ingrandimenti al platino 
inallerahili (Inisslmi, ritocoati da vorì ar 
tiati : Misura Uol juiro ritratto c i . i31 pe:r 
20 u L, v.m - Olii. 29 per i 3 a L. -1 -
cm. 43 por .ò8 a U, 1. — Fer ilimenaiuiii 
maggiori prezzi da convenirsi, Si garantLsce 
la perfetta rìitsoita di qualunque ritratto. 
Mandaro ioipotto più Ij . 1 por apese pO' 
stali alla TOTOOUAFIA. NAZIONALE -
Bologna. 

CercaBÌ raperesentautì por tutta l ' llaliaj 
articolo di gran vondita ; lama provvigiofio; 
Scritoro alla rOTOGKAMA NAZlOSALia. 
Bologna. 

P r o c u r a r e un nuovo amico al proprio 
giornale, sia oórtose cu ra e desiderata 
soddisfazione pe r oiasoun amico del 
PAESE. 

T n i i r n f l Q T f l P l f ^ ^ difesa personale non è più costìtuila 
I U L . E . U U . a i U W n dall'antico o volgare stocco (vediflg.S) 

ma dal moderno Bas tona animalo di purissimo 
acciaio di Toledo. 

. Questo elegantissimo bastone da passeggio — 
tutto in acciaio con fodero di Unto ebano — costi­
tuisce la suprema eleganza e l'ultima moda. L'im­
pugnatura, 6 di metallo bianco, inalterabile, simile , 
all'argento e di forma a scella del oliente, (vedi 
figura 1 e S). ' Ì , : 

Non occorre porto d'armi 
Vendesi a titolo di rec lame a L 4 oiasouno, 

due bastoni L. 7 , t re L- IO, sei L. 18 franco di 
porto, (Estero spese postali ili più). ,' 

Spedire Cartolina Vagl ia alla 

Inventions & Novelfys Company Limited Sex.a. Ì,. 
3 Milano, Via Olmello, n . 10 

MONDIALE 
è'il nome di una inucohiiia da Oiilzo coliu quaUì ognuno (uomo u d' w w) 
stando a casa propria può s^iiiiilagnaro senza fatica, 

MT I,. 5 al giorno. 1K| 
ptTt'hè )i')i lìQm^et'mmo tutto i] lavoro osn^nito, . 

I nostri catal<jg))i, ÌHtR'iiiscflkno? « f » i U | » r n v a u o o H | » Ì o g a n o t g r i H K l l 
v a n t a g g i delia " i«IOì«WliAIil3_i,. 

Pfi- tiCÌT,iarini'inti rivoìg'raì uiiicamGnto utla Souiefìl per Macchino * LINKAKi o 
CIROOLARI» l U v I c H i e ìlKanHeE, 

BtILAWO — S. M a r i a Fuloorina, 2 — MXLAWO 

\

o.: 

m 

OBA'TIS 

LUCIDO SENEGAL 
(?liron»k fl"i»ltMli 
.la Seuegal Milano 

Como Rom. 40 

M i ' n - i i U i 

CAMKhv» li OOMlM 
Cortó n-edio dei vs i^ ' 

i]«i friorni) 13] 
lltìndila'3 7 . Old 
« a i 12 0.0 
, 8 Oro . 

AZIO! 
Uancatì'Italia 
Fafrovie Meridlontlij 

» MediterrarJ 
Socieift Veneta 

0WÌ1.M 
Foi'iovie Udine l'oi,! 

» Morìdionil 
» Méditeirai 
» italiano Si 

Credito coniiueri' ( 
OART», 

B'oni'.iaria Hancn llaìf^ 
» Oas,s.-i ll„ 
» » • 
» Istit. Hai, 
» idem 

CAMBI (rhsj 
F ranc ia ( o r o ) . . . . 
Londra (storlino)., 
n e i man ia (marfiii| 
A.U!<ti:a (corone). 
P ie t té i iurgo (riibli) 
I tua .ania (lei) 
Nuovji Yorii (ilniy 
Turchia (lire lurctj 

Alori 
di ODINE 
(ici caml'i 
l!\'7 • 

lOg..;-
. , liJB.sm 

. 7 1 . -

BollaUlno 
11. O.SSERVATt| 

Oioriw 

'reu. | ioi.^tura ' tm 
{ n 

Propsiono medh 
Umidità refati l'I 
Acqua caduta 
Vanto dominanti' 
S t t t o del ciclo: co[ 

Giorno li 
Teuii ' ivatura . 
l'rcìnit/no m m . , 
Tempera tura min. 
Sialo del cielo; i 
Preb3Ìone : Simon. 
Direzione vento 
Leva sole ore , 
Tr^ 'aont i ' oro 

- . : Ferri 

12,20 
14,15 
17.,Ì2 
S2,26 

Parl.mzo Arrivi 
ria Udine a Vonezh 
On 4.20 8,31 
Ac, 8,ao 
Dir. n . 2 5 
On. 13.15 
Min 17.30 
Dir. 20,5 

Localo merci coij 
lenza d a Saoile WJ 
1Ì3,5I,' 

.,.:^a a a 
WineCormontTrtoli 
'>,:5.'15 6.25 10 Si' 

„Ò 8 . - H 40 11 a 
M 1 5 , 4 2 l 6 32 19,« 
U 17,25 18,—2t).35 
0 1 9 . H 19.58 2'.it5 
da Udine Stazlcnt 

¥ 

1 2 2 0 -
080,50 
422.— 
ioti.— 

5 0 1 . — 
•A 13 25 
498.76 

600.50 
503.75 
511:50 

Oiò 501.00 
0[0- 514.60 
ista) 

Otf.OS 
2514 

122 72 
104,39 
2(11,98 

98.— 
S.i3 

22.B4 

iriao 
il UDJNB -
ìio ' 

.' , 15.4 
, . 20.1 
. . . 10.7 

.mm. 76U.5 
,med, : 70 

oro 7 
17.0 

749,2 
».7 

4 35 
10.5Ì 

Itnze Arrivi 
nezla a Udina 
4,45 7.43 

On. 
Oir. 
OD. 
On, 
Dir. 
Ori 

»,— ar, 
7 58 » 

10.:i5 > 
15,3-,; . 
17.1.> » 
18.10 > 

da Pontebbn 
On '.SO a r . 

9 28 » 
10 20 . 
14,30 
18 22 
18.39 

Dir, 
Ol„ 
Oli. 
Oir. 
On 

7,! 
8,51i 

129 
18,61! 
18i 
19,5! 
Sliui 
0.-! 
10 

11,211 
15,t̂  
1», 
lO.Hi 

7,— 
fi­

la 55 
4.40 

M.18 20 

(laiWlHsaS.GIorjlt 
7.411 
8.49 

13.B4 
15.58 
10.12 

daS.GlorgloaTrWil 
• D. 8 54 iO-« 

D. 10.48 19.1S 
1). 20,57 22.50 
da 8 CiorBloaPofiiijl 
,D,i 7.45 8 1 9 ' 
0 ' 8 55 fl.65 
&i. l-i.l 14.6!) 
U. 19.24 20," 

Venezia 
A 3, 6.20 
Ón, 10.20 
Dir 14.25 
Oli: 16'40 
Dir IS.50 

Caeài'sa 
On. 5.20 
Ac. 5:19 
Ac, 14,45 
On. 18,47 

Potl̂  
7,68 

12.66 
16.36 
10 , -
20,1<: 

Porli 
5.68 
9.51 

1524 
19.30 

ria Catorsa aS|illiiiil>' 
I t ìc . 0 2 0 10 8 
Mi3.14.J5 1 5 . Ì ; 
Loc. 18.40 19,;'.0 
da Udine a Clviiiali 
Mis 6,30 7 
,Mis. 8.40 
Mis. 11,15 
Mi» UV15 
Mis. 20 — 

6,5 
Ì0,.|0 
4.10 

a 

10.7 
1.5.10 
17,5 
22..50 

3 45 6 
iatori • par-
ivo a Udine 

.a , 
iGgimosUdliA 

10,3511.8. 
Ml.51 12.50 

1858,19,42 
22,20 à S 68 
a Poflteliba 
7.45 9.1U 
8.52 9.55 

12.14 13.39 
16,63 18.7 
18.8 10.18 

19.57 81.2U 
«la a tWlns 

8.3 7.41 
10.10 a . -
11,24 12.44 
16.44 17.9 
19.2 19.45 
19,52 iil.25 

Udine 
8.30 
9.48 

15.28 
19.58 
21.48 

M o I 
7.43 
9— 
H.2i) 
,1730 

^laS.Gioi'glo 
M7 7.29 
1.50 13.49 
p.30,: .19.4 
lig.aS.&iorgla 

8.50 
1 4 . -
16,40 
2t>:84 

Gasarla 
9.— ,20 

:i3,io 
|16,40 
20.19 

13,55 
16.15 
20.53 

Venezia 
8,3 8 15 
,25 

0.1 
5,36 
0,18 

0.40 
11.55 
17.20 
21.30 

l!,4.'i 
1645 
20,31 

TramvIe 
da Udino a S. 

R. A, S. T. Dmilal» 
6,40 8,13 

. h.lìO 8.51 IO,* 
u . i o n . 3 5 I:Ì.'' 
1 5 . - 1 5 2 0 'i-ì5-
17,5 17,20 
18,15 18.35 'l'ì~i 
2 0 , - 2 0 1 5 - , -
fest.S£.10 2:U2_ 

r i irò ., lìeiipito M 

pb.a Gasarsa 
"7 8.53 

I l io 1 4 . _ 
,''.23 18.10 
Naie a Udine 

«Bitnsiióij 
« Via Sup«-
Mierie, 


